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1. ANALISI DEL CONTESTO GEOGRAFICO
Il territorio del Distretto Socio Sanitario (DSS) di San Marco Argentano comprende 15 comuni:
	N.
	Denominazione

	1
	CERVICATI

	2
	FAGNANO CASTELLO

	3
	MALVITO

	4
	MONGRASSANO

	5
	MOTTAFOLLONE

	6
	ROGGIANO GRAVINA

	7
	SAN DONATO DI NINEA

	8
	SAN LORENZO DEL VALLO

	9
	SAN MARCO ARGENTANO

	10
	SAN SOSTI

	11
	SANTA CATERINA ALBANESE

	12
	SANT’AGATA D’ESARO

	13
	SPEZZANO ALBANESE

	14
	TARSIA

	15
	TERRANOVA DA SIBARI


Tabella 1 – elenco comuni del DSS di San Marco Argentano
Tra i 15 comuni del DSS di San Marco Argentano, 13 sono collocati a pieno titolo nella Valle dell’Esaro.

Tutti e 15 ricoprono una superficie totale di 602,85 Kmq e raccolgono una popolazione di 51.694 abitanti  (CENSIMENTO ISTAT 2001), con una densità abitativa di 84,51 abitanti per Kmq.
Il territorio, oltre che vasto, è molto vario e suggestivo e comprende diversi piccoli comuni ricadenti in zone collinari e montane, interessanti dal punto di vista storico, paesaggistico e naturalistico, ma spesso afflitti da problematiche complesse dal punto di vista socio- economico.

I Comuni di  San Lorenzo del Vallo, Terranova da Sibari, Tarsia e Spezzano Albanese si estendono lungo la fascia meridionale della Valle dell’Esaro. I Comuni di San Donato di Ninea, San Sosti, Sant’Agata d’Esaro, Mottafollone, Malvito, Fagnano Castello e Santa Caterina Albanese si sviluppano nella zona alta della stessa Valle, mentre San Marco Argentano e Roggiano Gravina  nella zona centrale.
I Comuni di Cervicati e di Mongrassano si estendono lungo la periferia occidentale della Valle dell’Esaro.
L’accessibilità ai territori del DSS dall’esterno è buona, mentre risulta carente la viabilità interna e il collegamento tra alcuni paesi più montani. A ciò si aggiunge il fatto che i territori di alcuni comuni sono soggetti a rischio frane, a seguito delle quali la viabilità stenda a riprendersi. Si configurano, pertanto, in alcuni periodi dell’anno, come centri montani isolati.

Alle caratteristiche storiche, economiche e culturali non sempre omogenee dei singoli comuni si somma, invece, una sostanziale omogeneità dei problemi e della struttura sociale del territorio. Perciò si avverte la necessità di creare una programmazione unitaria dei servizi socio assistenziali e sanitari, che tenga conto dei bisogni sociali comuni a tutto il territorio e che sia nello stesso tempo flessibile alle esigenze logistiche e strutturali in cui imperversano alcuni centri del DSS. Tale flessibilità si configura come un riconoscimento di autonomia ai singoli Comuni nella realizzazione degli obiettivi programmati e concertati insieme, cercando laddove sia possibile per motivi logistici, strutturali e di opportunità sociale l’istituzione di servizi a livello sub comunale.
 Immagine 1 – DSS di San Marco Argentano
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2. ANALISI DEL CONTESTO SOCIO – DEMOGRAFICO

La definizione dei bisogni e quindi degli interventi da attuare all’interno del DSS di San marco Argentano non può che prescindere da una analisi socio – demografica del territorio.
I comuni che non superano il 6,5% di abitanti rispetto al 100% della popolazione totale del distretto sono 10.  La popolazione dei restanti 5 comuni del distretto oscilla dall’7,8% al 15%. 

Si registra un picco solo per i comuni di S. Marco Argentano, Roggiano Gravina e Spezzano Albanese che contano più del 14% degli abitanti del distretto (cfr. tabella 2 e grafico 2.1). 
Tabella 2  - Comuni con popolazione e superficie - 2001
	Comune
	Popolazione residente

MF                        M                           F
	Percent.
	Superf.

	Cervicati
	1.018                    498                        520
	1,97%
	12,09

	Fagnano Castello
	4.198                 2.029                     2.169
	7,8%
	29,01

	Malvito
	2.078                  1.068                    1.010
	4,0%
	37,84

	Mongrassano
	1.764                    857                        907
	3,4%
	34,68

	Mottafollone
	1.516                   746                        770
	2,9%
	30,00

	Roggiano Gravina
	7.739                 3.817                     3.922
	15%
	44,09

	S. Donato di Ninea
	1.778                    857                        921
	3,4%
	81,00

	S. Lorenzo del Vallo
	3.428                 1.749                     1.679
	6,6%
	22,92

	S. Marco Argentano
	7.635                3.819                      3.816
	15%
	78,28

	S. Sosti
	2.299                 1.110                     1.189
	4,4%
	43,00

	Santa Caterina

Albanese
	1.383                   674                        709
	2,7%
	17,20

	Sant’Agata d'Esaro
	2.223                1.096                     1.127
	4,3%
	47,00

	Spezzano Albanese
	7.036                 3.471                     3.565
	13,6%
	33,33

	Tarsia
	2.383                 1.193                     1.190
	4,6%
	49,35

	Terranova da Sibari
	5.216                2.545                     2.671
	10,1%
	43,06

	TOTALE
	51.694             25.529                  26.165
	100%
	602,85


                                                                                    Fonte elaborazione dati ISTAT
Graf.2.1  POPOLAZIONE COMUNI DEL DISTRETTO  2001
[image: image2.png]Popolazione residente nel distretto socio-sanitario
di San Marco Argentano

20,00%
15,00% 15% 15% 13,60%
10,10%
10,00% 0%
5.00% ,00%8,40% ags, ,40%7' (o H30%  4,60%
0,00% -
1
m Cervicati mFagnanoCastello  ® Malvito B Mongrassano
= Mottafollone ®RoggianoGravina  ®S. DonatodiNinea M. Lorenzo del Vallo
W S. Marco Argentano M S. Sosti W Santa Caterina W Sant’Agatad'Esaro

Spezzano Albanese Tarsia Terranova da Sibari





                                                                                      Elaborazione dati Istat
La popolazione femminile supera quella maschile, ma non in modo significante (Cfr. Grafico 2.2)
 Graf. 2.1  POPOLAZIONE COMUNI DEL DISTRETTO  2001
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                                                                                    Elaborazione dati Istat
I minori di età compresa tra 0 e 18 anni rappresentano quasi il 20% della popolazione residente nel DSS di San Marco Argentano (Cfr. Tabella 3)
Tabella 3 - Comuni con popolazione e distinzione per categorie di destinatari del servizio - 2001
	Comune                     
	Popolazione residente

MF               M                 F
	Minori
(0-18 anni)
	Anziani
(60 – 75 anni)
	Anziani
Ultra 

75enni

	Cervicati
	1.018           498               520                     
	176
	174
	122

	Fagnano Castello      
	4.198        2.029              2.169                    
	775
	714
	346

	Malvito
	2.078       1.068               1.010                    
	442
	347
	134

	Mongrassano
	1.764          857                  907                    
	346
	272
	149

	Mottafollone
	1.516          746                  770                    
	265
	280
	140

	Roggiano Gravina    
	7.739        3.817              3.922                    
	1661
	1103
	509

	S. Donato di Ninea   
	1.778           857                 921                    
	251
	390
	275

	S. Lorenzo del Vallo  
	3.428         1.749             1.679                    
	787
	409
	151

	S. Marco Argentano  
	7.635         3.819             3.816                    
	1529
	1135
	579

	S. Sosti                   
	2.299         1.110             1.189                     
	402
	436
	258

	Santa Caterina

Albanese                 
	1.383            674                709                     
	235
	262
	150

	Sant’Agata d'Esaro   
	2.223         1.096             1.127                     
	437
	389
	226

	Spezzano Albanese  
	7.036         3.471             3.565                     
	1427
	1099
	466

	Tarsia                     
	2.383         1.193             1.190                     
	472
	395
	199

	Terranova da Sibari  
	5.216         2.545             2.671                    
	1038
	848
	330

	TOTALE
	51.694     25.529          26.165 (100%)
	10.243
(19,81%)
	8.253
(15,96%)
	4.034
(8%)


                                                                                                          Fonte elaborazione dati ISTAT
I Comuni con maggior numero di minori sono San Marco Argentano, Roggiano Gravina e Spezzano Albanese (Cfr. Grafico 3.1)
Graf. 3.1  –Minori distretto socio-sanitario 2001
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                                                            Fonte elaborazione dati ISTAT
La popolazione anziana è stata suddivisa in due classi: la prima costituita dagli anziani di età compresa tra 60 e 75 anni e la seconda costituita dagli anziani ultra 75enni.

La prima classe rappresenta quasi il 16% della popolazione residente sul territorio del DSS, mentre la seconda ne rappresenta l’8% (Cfr. Tabella 3).
I grafici 3.2 e 3.3 rappresentano la distribuzione delle 2 classi di popolazione anziana in ogni singolo comune del DSS.
Graf. 3.2 –Anziani (60 -75 anni) del distretto socio-sanitario 2001
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                                                                Fonte elaborazione dati ISTAT
Graf. 3.3 - Anziani (ultra 75 anni) del distretto socio-sanitario 2001
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                                                                Fonte elaborazione dati ISTAT
Nel DSS di San Marco Argentano ci sono 220 persone portatrici di handicap grave, così come evidenziato dall’ASL n°2 di Castrovillari (Cfr. tabella 4).
Tabella 4 – Portatori di handicap grave DSS San Marco Argentano (art. 3, comma 3 Legge 104/92)
	Comune
	MF    M       F
	0 -10
anni
	11 – 18
Anni
	19 – 40
anni
	41 – 70
anni
	71 e +

	Cervicati
	11       4        7
	---
	---
	1
	2
	8

	Fagnano Castello
	26      15      11
	---
	---
	2
	7
	17

	Malvito
	7          5        2
	1
	---
	1
	4
	1

	Mongrassano
	11        7        4
	---
	---
	1
	3
	7

	Mottafollone
	4          2        2
	1
	---
	---
	1
	2

	Roggiano Gravina
	35      17      18
	---
	---
	---
	11
	24

	S. Donato di Ninea
	10        5        5
	---
	---
	---
	6
	4

	S. Lorenzo del Vallo
	13        9        4
	3
	1
	2
	2
	5

	S. Marco Argentano
	37       22     15
	---
	1
	6
	14
	16

	S. Sosti
	14        3      11
	---
	---
	---
	6
	8

	Santa Caterina

Albanese
	2         2      ---
	---
	---
	---
	1
	1

	Sant’Agata d'Esaro
	10        6        4
	---
	---
	3
	---
	7

	Spezzano Albanese
	23       11     12
	1
	---
	5
	4
	13

	Tarsia
	7         2        5
	1
	---
	1
	2
	3

	Terranova da Sibari
	10        3        7
	---
	---
	1
	5
	4

	TOTALE
	220   113    107
	7
	2
	23
	68
	120


                                                                            Fonte elaborazione dati ASL n°2 di Castrovillari

L’handicap grave viene registrato soprattutto nelle fasce di età dai 41 ai 70 anni e dai 71 anni e più (Cfr. grafico 4.1). si tratterà quindi di persone  che necessitano di cura ed assistenza continua, considerata l’età e la gravità del disagio.
Graf. 4.1 PORTATORI DI HANDICAP DSS S. MARCO ARG. ANNO  2001
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                                                             Fonte elaborazione dati ASL n°2 di Castrovillari
Approfondendo l’analisi per classi di età e singoli comuni ci si rende conto che l’incidenza dell’handicap grave nel sistema di interventi sociali di un territorio comunale dipende dalla classe di età che si considera. Ad esempio, se si considera la classe di età 0 – 10 anni ad essere maggiormente interessati sono i comuni di San Lorenzo del Vallo, Malvito, Mottafollone, Spezzano Albanese e Tarsia, mentre gli altri non registrano tale problematica (Cfr. grafico 4.2).

Graf. 4.2   Portatori di handicap grave DSS San Marco Argentano 

                               (art. 3, comma 3 Legge 104/92) anno 2001
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                                            Fonte elaborazione dati ASL n°2 di Castrovillari
Se invece si considera la classe di età tra gli 11 e i 18 anni ad essere interessati sono solo 2 comuni: San Marco Argentano e San Lorenzo del Vallo (Cfr. grafico 4.3)
Graf. 4.3    Portatori di handicap grave DSS San Marco Argentano 

                   (art. 3, comma 3 Legge 104/92) anno 2001
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                                       Fonte elaborazione dati ASL n°2 di Castrovillari
Infine, se si considerano le classi di età dai 19 ai 40 anni e quella dai 40 e più, ci si rende conto che l’incidenza dell’handicap grave aumenta un po’ su tutta la popolazione del DSS (Cfr. grafici 4.4 e 4.5) 
Graf. 4.4  Portatori di handicap grave DSS San Marco Argentano 

                   (art. 3, comma 3 Legge 104/92) anno 2001
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                                       Fonte elaborazione dati ASL n°2 di Castrovillari
Graf. 4.5    Portatori di handicap grave DSS San Marco Argentano 

                   (art. 3, comma 3 Legge 104/92) anno 2001.
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                                       Fonte elaborazione dati ASL n°2 di Castrovillari
L’ASL n°2 di Castrovillari oltre ad aver fornito i dati dei portatori di handicap grave (art. 3, comma 3 legge 104/929), ha segnalato tutti quei minori che frequentano le scuole del DSS di San Marco Argentano (Cfr. tabella 5). 
Tabella 5 – Alunni con disabilità del DSS San Marco Argentano
	Comune                     
	MF     M       F
	Scuola

Materna
	Scuola

Elementare
	Scuola

Media
	Scuola

Superiore

	Cervicati
	1          1       ---
	---
	1
	---
	---

	Fagnano Castello      
	13        6        7
	3
	1
	5
	4

	Malvito
	8          4        4
	1
	4
	3
	---

	Mongrassano
	4          3        1
	---
	3
	1
	---

	Mottafollone
	1         ---       1
	---
	---
	1
	---

	Roggiano Gravina    
	32       18       14
	---
	12
	7
	13

	S. Donato di Ninea   
	4          2         2
	1
	---
	3
	---

	S. Lorenzo del Vallo  
	3          2         1
	---
	1
	2
	---

	S. Marco Argentano  
	35       18       17
	---
	6
	19
	10

	S. Sosti                   
	12         4        8
	1
	4
	4
	3

	Santa Caterina

Albanese                 
	8           5        3
	---
	1
	7
	---

	Sant’Agata d'Esaro   
	7           4        3
	---
	7
	---
	---

	Spezzano Albanese  
	19        12       7
	1
	4
	8
	6

	Tarsia                     
	4           3        1
	---
	1
	3
	---

	Terranova da Sibari  
	5           3        2
	---
	2
	3
	---

	TOTALE
	156      85      71
	7
	47
	66
	36


                                                                           Fonte elaborazione dati ASL n°2 di Castrovillari

I ragazzi con disabilità che frequentano la Scuola Media rappresentano il 42%, mentre quelli che frequentano le scuole elementari il 32% (Cfr. grafico 5).
                   Graf. 5 –Alunni con disabilità del DDS  per scuola frequenta anno 2001
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                                       Fonte elaborazione dati ASL n°2 di Castrovillari

Parte della popolazione residente distribuita in tutto il territorio distrettuale è raggruppata in nuclei familiari (Cfr. tabella 6)
Tabella 6 – Nuclei familiari per tipo di nucleo e comune – anno 2001
	Comune                     
	Coppie senza figli
	Coppie con figli
	Madre con figli
	Padre

con figli
	Totale

Nuclei Familiari

	Cervicati
	86
	161
	28
	12
	287

	Fagnano Castello      
	330
	739
	90
	21
	1.180

	Malvito
	160
	361
	42
	13
	576

	Mongrassano
	145
	324
	23
	13
	505

	Mottafollone
	137
	230
	42
	10
	419

	Roggiano Gravina    
	516
	1359
	196
	56
	2.127

	S. Donato di Ninea   
	194
	247
	40
	16
	497

	S. Lorenzo del Vallo  
	151
	631
	75
	21
	878

	S. Marco Argentano  
	528
	1.316
	182
	86
	2.112

	S. Sosti                   
	205
	360
	72
	7
	644

	Santa Caterina

Albanese                 
	109
	223
	40
	12
	384

	Sant’Agata d'Esaro   
	160
	366
	49
	11
	586

	Spezzano Albanese  
	395
	1.241
	228
	36
	1.900

	Tarsia                     
	158
	408
	51
	18
	635

	Terranova da Sibari  
	338
	955
	121
	26
	1.440

	Totale per tipo di nucleo
	3.612
	8.921
	1.279
	358
	14.170


                                                                                                       Fonte elaborazione dati ISTAT 

Il dato più significativo è rappresentato dalle coppie con figli, pari al 63% del totale nuclei familiari (distinti per categoria) presenti in tutto il DSS (Cfr. grafico 6.1).
Significativo è, anche, il numero di madri sole con figli, mentre più limitato è il numero di padri con figli.
6.1 – Nuclei Familiari del DSS di S. Marco A. per tipologia – anno 2001
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                                                             Fonte elaborazione dati ASL n°2 di Castrovillari
Interessante è, inoltre evidenziare la distribuzione dei nuclei familiari nei vari comuni del DSS. I comuni con più nuclei familiari sono rappresentati da San Marco Argentano e da Roggiano Gravina (Cfr. grafico 6.2).
6.1 –Nuclei familiari comuni del DSS di S. Marco Arg.   – anno 2001
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                                                            Fonte elaborazione dati ASL n°2 di Castrovillari
Riguardo alle famiglie presenti nel DSS di San Marco Argentano è importante sottolineare, oltre che la distribuzione territoriale e la distinzione per categoria di nucleo, il livello di reddito da queste dichiarato (Cfr. tabella 7).
Tale rappresentazione terrà conto solo dei redditi Irpef dichiarati e delle classi di reddito più basse; inoltre, alcuni valori saranno omessi perché non resi disponibili dalla stessa Fonte (per motivi di privacy).
Dalla tabella 7 si evince che tra i redditi dichiarati dai nuclei familiari del DSS di San Marco Argentano quelli di numero più elevato sono quelli appartenenti alla classe di reddito 10.000 – 15.000 euro, seguiti da quelli appartenenti alla classe di reddito 7.500 – 10.000 euro e alla classe di reddito 15.000 – 20.000 euro (Cfr. tabella 7)
Significativo è il dato che molte sono le famiglie del distretto che hanno dichiarato meno di 7.500 euro annui.
Tabella 7 – Redditi Irpef dichiarati per classe di reddito in ogni comune del DSS
	Comune                     
	Classe di reddito

fino a 1.000
	Classe da 1.000 a 2.000
	Classe da
 2.000
 a

 3.000
	Classe da 3.000 a 4.000
	Classe da 4.000 a 5.000
	Classe da 5.000 a 6.000
	Classe da 6.000 a 7.500
	Classe da 
7.500
 a 
10.000
	Classe da 10.000
 a

 15.000
	Classe da 15.000
 a 
20.000

	Cervicati
	(*)
	6
	8
	4
	9
	4
	9
	72
	74
	59

	Fagnano Castello      
	23
	19
	16
	13
	26
	19
	39
	224
	328
	199

	Malvito
	10
	10
	12
	7
	17
	18
	36
	121
	187
	85

	Mongrassano
	8
	(*)
	12
	13
	23
	33
	48
	116
	143
	91

	Mottafollone
	19
	8
	8
	11
	5
	9
	23
	73
	104
	90

	Roggiano Gravina    
	39
	40
	44
	39
	43
	81
	97
	330
	455
	364

	S. Donato di Ninea   
	(*)
	7
	16
	10
	9
	16
	29
	134
	167
	76

	S. Lorenzo del Vallo  
	16
	21
	28
	36
	43
	54
	61
	268
	330
	162

	S. Marco Argentano  
	36
	37
	61
	36
	45
	69
	99
	365
	495
	448

	S. Sosti                   
	4
	13
	10
	6
	13
	19
	21
	128
	191
	135

	Santa Caterina

Albanese                 
	4
	(*)
	(*)
	5
	6
	10
	11
	78
	115
	47

	Sant’Agata d'Esaro   
	9
	13
	11
	13
	6
	14
	18
	129
	214
	106

	Spezzano Albanese  
	30
	27
	40
	47
	55
	66
	111
	486
	707
	319

	Tarsia                     
	10
	13
	17
	13
	18
	30
	20
	116
	176
	145

	Terranova da Sibari  
	23
	39
	74
	60
	52
	74
	66
	315
	443
	224

	Totale  numero redditi Irpef  dichiarati
	231
	253
	357
	313
	370
	516
	688
	2.955
	4.129
	2.550


                                                     Fonte elaborazione dati Ministero dell’Economia e delle Finanze
(*)sono valori omessi per una questione di privacy
3. DESCRIZIONE DEL PROCESSO DI FORMAZIONE DEL PIANO

Il lavoro di concertazione e di programmazione effettuato all’interno del Distretto Socio Sanitario di San Marco Argentano ha rappresentato una continuità rispetto a quanto già sperimentato in sede di attuazione della delibera di Giunta Regionale n.323 del 18/05/2004.

In particolare, si sono continuate a sperimentare le diverse corresponsabilità nella progettazione e realizzazione delle politiche della solidarietà.
Si è cercato, inoltre, di rafforzare un sistema locale a rete attraverso la concertazione delle risorse umane con il coinvolgimento del “Terzo Settore”.

Si ritiene significativo sottolineare l’indicazione di metodo contenuta nel percorso fin qui sperimentato: la dimensione sociale del territorio rappresenta una variabile significativa dello sviluppo economico, quindi un investimento produttivo e non un onere per la collettività. 

Infatti, non si può e non si deve pensare allo sviluppo come mera crescita economica. La qualità del territorio e dell’ambiente, la sua “dimensione sociale”, l’attenzione alla centralità della persona a partire dalla tutela degli individui più deboli e a rischio di esclusione sociale, cambia in meglio i comportamenti individuali e collettivi, produce solidarietà, tolleranza, cooperazione, rispetto per la persona e per l’ambiente, legalità, partecipazione civile e assunzione di responsabilità comunitarie. Così la crescita diventa sviluppo sociale e civile. Così la “qualità sociale” produce “capitale sociale” e  qualità dello sviluppo. Ed infine, così si dà senso etico e respiro comunitario alle strategie di sviluppo economico: l'economia finalizzata al  benessere della persona e non viceversa.

Sinteticamente:
· Conferenza dei Sindaci giorno 26/11/2008

· Conferenza dei Sindaci giorno 04/12/2008

· Conferenza dei Sindaci giorno 09/12/2008

Alle predette conferenze hanno partecipato i componenti del gruppo tecnico di piano

COMPOSIZIONE DELL’UFFICIO DI PIANO

	Nominativo
	Organismo di rappresentanza

	Turano Ermanno
	Comune di Roggiano Gravina

	Scarniglia Patrizia
	Comune di San Marco Argentano

	Sirimarco Rosetta
	Comune di Fagnano Castello

	Guida Angela
	Comune di Spezzano Albanese

	Calcagno Filomena
	Comune di San Lorenzo del Vallo

	Sicilia Carlo
	Comune di Tarsia

	Campana Maria
	Comune di Terranova da Sibari

	Malfona Clorinda
	Comune di San Sosti

	Martirani Mariangela
	Comune di Cervicati, Mongrassano 

	Dr. Sapio Carlo 
	ASL n° 2 di Castrovillari


4. ANALISI DEI BISOGNI DEL TERRITORIO DEL DISTRETTO SOCIO SANITARIO DI SAN MARCO ARGENTANO

Per gli anziani:
• Progressivo indebolimento delle reti familiari di sostegno: è ormai tramontata la famiglia allargata. Molti anziani vivono da soli o in coppie di soli anziani. Quelli che vivono in famiglia così come rappresentano una grande  risorsa finché stanno bene diventano un grave problema se diventano non autosufficienti; e ciò a causa dell'assenza di servizi di sostegno domiciliare.
• Crescente solitudine degli anziani: in assenza di un'adeguata offerta di servizi ricreativi e del tempo libero o di azioni efficaci di coinvolgimento nella vita della comunità locale la gran parte degli anziani  del distretto finisce per vivere la gran parte del proprio tempo tra le quattro mura di casa in totale solitudine.

• Scarsa attenzione agli anziani non autosufficienti: cresce la fascia degli anziani ultrasettantacinquenni e con essi la percentuale di anziani disabili ma per essi resta ancora solo e soltanto il ricovero in istituto che, per la totale carenza di strutture residenziali nel proprio territorio, aggiunge al grave trauma dello sradicamento dal proprio domicilio anche la  deportazione fuori territorio.
Per i minori:
· Crescita del disagio in ambito familiare: le famiglie si dimostrano spesso inadeguate a gestire le loro relazioni interne. Non è solo un problema di disagio economico. Si registrano con sempre maggiore frequenza casi di inadeguatezza del ruolo genitoriale. Spesso si riscontrano problemi di immaturità caratteriale o di limitatezza culturale. La famiglia ristretta priva il nucleo familiare dell'apporto sempre prezioso degli anziani. Le abitudini di vita sempre più protese alla velocità e al perseguimento dell'impegno lavorativo per entrambi i genitori espone i bambini e i ragazzi a frequenti situazioni di solitudine o di abbandono. 
· Scarsa capacità della comunità locale di attivare reti di sostegno a vantaggio del minore e della famiglia di provenienza : la comunità solidale è ancora da costruire e richiede processi culturali e sedimentazioni di esperienze tutte ancora da farsi. Il disagio pre-adolescenziale e adolescenziale, che ci si trova spesso ad affrontare, assume, paradossalmente, i connotati di una "non crisi", ovvero di crisi camuffate da disturbi comportamentali e psicosomatici: il continuo "fare" dei ragazzi di oggi, snervati per i mille impegni, non rappresenta altro che un tentativo di alleggerire le tensioni conflittuali ed evitare i pensieri tristi che causano sofferenza ad angoscia. Orientarsi fra le mille suggestioni e, soprattutto, dare coerenza progettuale alla propria vita, spesso si rivela un compito difficilissimo, soprattutto se si pensa che le scelte fondamentali, da cui dipende un futuro sempre più esigente ed incerto, vengono compiute in un'età acerba, oggettivamente scevra delle conoscenze essenziali che solo l'esperienza può dare. Le crisi adolescenziali devono, perciò, essere elaborate: deve essere motivo di preoccupazione il pericolo che il disagio, non rielaborato in chiave critica e, dunque, senza prospettiva liberatoria, possa degenerare in percorsi biografici a rischio o patologici. L’attuale clima culturale e sociale nonché i meccanismi di socializzazione caratterizzati da esperienze plurime, veloci e superficiali riducono, infine, ulteriormente gli spazi e le possibilità di riflessione ed elaborazione critica dei significati e dell'esperienza quotidiana. Di fronte ad una situazione siffatta è necessario il massimo impegno educativo per favorire la promozione e la sperimentazione di momenti di incontro coinvolgenti ed interessanti per i ragazzi e far loro sentire che gli adulti sono profondamente "interessati" a loro, a capirli ed a stimolarne nuove motivazioni, soprattutto a sostenerli nella conoscenza di sé in rapporto al mondo attuale e futuro.
Per i disabili:
· Presenza di un numero considerevole di ragazzi con disabilità in età scolare (156 unità)
· Presenza di un numero considerevole di persone con disabilità grave (220 unità)

La problematica dei disabili deve essere affrontata tenendo conto dei differenti livelli della disabilità e dei conseguenti livelli di autosufficienza del disabile. Per il disabile grave che si configura, quindi come soggetto non autosufficiente, è prioritario il poter mantenere il proprio domicilio, i ritmi di vita e le conoscenze familiari, le reti di relazioni informali. 

Per il disabile con disabiltà non grave che si trova in età scolare diventa prioritario il poter essere accompagnato nelle fasi di crescita attraverso azioni mirate di integrazione sociale, scolastica e lavorativa.

I bisogni che emergono dalle famiglie con disabilità sono, quindi,  diversi a seconda dell’età del disabile, della gravità della disabilità, del contesto familiare e della personale storia di vita.

Per le famiglie:
· Scarsa capacità della comunità locale di attivare una rete di servizi per quelle famiglie che versano in uno stato di maggiore bisogno, per condizioni economiche , sociali o di disabilità: alcune famiglie, a volte con più figli, si trovano a doversi sostenere con un solo reddito; altre si trovano in condizioni di forte disagio a causa della perdita/non presenza di un membro della famiglia (vedove con figli, ragazze madri, donne separate con figli, ecc.); altre ancora, infine, necessitano di aiuto nell’assistenza di figli con disabilità.
5. ANALISI DELL’OFFERTA ESISTENTE  

	Distretto Socio Sanitario di San Marco Argentano 

	Servizi sociali presenti non in tutti 
comuni

	Prestazioni :
· Organizzazione e coordinamento dei servizi

· Attività di informazione e di segretariato sociale

· Consulenza sociale a singoli, coppie e famiglie

· Intervento di sostegno nei confronti di minori, di persone diversamente abili, di adulti in stato di difficoltà, di anziani, ciechi e ipovedenti attraverso l’individuazione delle risorse idonee

· Assistenza domiciliare ad anziani e persone diversamente abili 
· Promozione e collaborazione con il volontariato

· Istruttoria pratica per cittadini emigrati rientranti definitivamente nel loro paese d’origine

· Istruttoria pratica trattamenti sanitari obbligatori (TSO)
· Istruttoria pratiche ANF (assegno per nuclei familiari con tre figli minori)  e MAT (assegno maternità per le madri disoccupate)
· Istruttoria pratiche per affido ed adozioni

· Attuazione interventi per immigrati

· Istruttoria, redazione, rilascio dichiarazioni ISEE

· Reinserimento sociale di ex – tossicodipendenti
· Autentiche firme a domicilio

· Istruttoria pratiche per richiesta fondi per piano diritto allo studio scuole pubbliche e private

· Gestione servizio trasporto e vigilanza scuola dell’obbligo, materna e Centro socio educativo per disabili (CSE Arcobaleno)

Nota: la figura dell’assistente sociale è presente non in tutti i comuni del distretto,  laddove non è presente la figura professionale specifica i servizi vengono garantiti con altro personale  


	Strutture
Socio -
assistenziali
	· S.A.D. (Servizio Assistenza diurna minori) nel Comune di San Marco Argentano
· Centro Socio Educativo “L’Arcobaleno” per disabili nel Comune di San Marco Argentano

· Centro Anziani “la Terza Età” nel Comune di San Marco Argentano

· Centro “Incontriamoci”: sportello per la Famiglia e sezione del libro Parlato Unione dei ciechi e degli ipovedenti nel Comune di San Marco Argentano

· Centro Diurno per Minori nel Comune di Spezzano Albanese

· Centro Sociale Anziani nel Comune di Spezzano Albanese

· Centro Diurno per Minori nel Comune di Tarsia

· Centro Sociale Anziani nel Comune di Terranova
· Centro Sociale Anziani nel Comune di San Lorenzo del Vallo

· Educando “Madonna degli Orfani” nel comune di Roggiano Gravina

· Centro Salute Mentale C.S.M.

· Casa della Carità “Papa Giovanni XXIII”(casa di accoglienza per anziani) nel comune di Sant’Agata d’Esaro

· Casa Protetta “San Giuseppe” nel Comune di San Sosti



	Medici di base
	N° 48 medici di base su tutto il territorio distrettuale 

	Farmacie 
	N°22 farmacie su tutto il territorio distrettuale 

	Scuole 
	N° 2 Asili Nido privati

N° 18 Scuole dell’Infanzia pubbliche
N° 4 Scuole dell’Infanzia private

N° 18 Scuole primarie
N° 11 Scuole secondarie di primo grado
N° 9 Scuole secondarie di secondo grado

	Formazione
	· Accademia musicale “Salfi” nel Comune di San Marco Argentano
· Centro didattico multimediale  “Atena” nel Comune di San Marco Argentano
· Centro didattico multimediale  “Didaxis” nel Comune di San Marco Argentano

· Istituto Scolastico “G.Marconi” nel Comune di San Marco Argentano

· Centro di Formazione Professionale nel Comune di Roggiano Gravina

· Accademia musicale nel Comune di Mottafollone

· “Oasi – Arte” accademia musicale nel Comune di Fagnano Castello
· Centro di formazione professionale “Maria Ausiliatrice” nel Comune di Spezzano Albanese



	Terzo settore (organizzazioni di volontariato, cooperative sociali, associazioni di promozione sociale, imprese sociali  ed altri  enti con caratteristiche di onlus)
	· Pietre Vive Società Cooperativa Sociale
· Associazione Fa.Di.A. (Famiglie Disabili Associate)

· Cooperativa Sociale “Solidarietà 2000”
· Unione Ciechi Civili

· Associazione di volontariato U.A.L.S.I.

· Cittadinanza attiva – tribunale per i diritti del malato

· Associazione Madre Teresa di Calcutta

· Associazione teatrale “Argyrion”

· Accademia di Cultura Mediterranea

· CIF (Centro italiano femminile)

· Centro internazionali di studi sull’arte del periodo normanno -svevo

· Associazione di volontariato “Solidarietà”

· Associazione “Il Grillo Parlante”

· Associazione culturale “l’ARCA”

· Movimento giovanile roggianese

· Associazione di promozione sociale A.D.A. (Amici Degli Altri)

· Associazione i ragazzi di Ferramonti

· Associazione Amici della Terra
· Associazione di volontariato “Pro – Italia”

· Associazione Don Benedetto Gismondi

· Associazione A.SS.A.RA.

· Associazione Puico

· Cooperativa Futura

· Cooperativa Arcobaleno

· Associazione “in cammino”

· Associazione “Mari”

· Associazione F.A.D. (Famiglie Associate Disabili)
· Associazione Culturale “Il Castello”

· Associazione “Diamoci una Mano”

· Amici della Terra

· Compagnia di teatro dialettale fagnanese “I Litrari”

· Cooperativa Il Girasole

· Fondazione Museo Internazionale di Ferramonti 

· Cooperativa sociale “Ariste”

· Associazione “Stellanova”

Nota: esistono altresì per ogni comune associazioni sportive, religiose e ricreative non riportate in elenco.

	Associazioni di pronto soccorso
	· Delegazione Misericordia 

· Delegazione Croce Rossa Italiana
· Nucleo Emergenza Protezione Civile

	Servizi di interesse pubblico
	· Polizia Municipale in ogni comune del DSS
· Compagnia dei carabinieri di San Marco Argentano e presenza di  stazioni di Carabinieri in alcuni comuni del DSS
· Guardia medica nei Comuni di San Marco Argentano, Tarsia, San Sosti, Fagnano Castello, San Lorenzo del Vallo e Sant’Agata d’Esaro, Mongrassano, Malvito, Roggiano Gravina
· Corpo forestale nei Comuni di San Marco Argentano, San Donato di Ninea, Sant’Agata d’Esaro, San Sosti, Fagnano Castello
· Consultorio familiare nel Comune di San Marco Argentano, San Sosti, San Lorenzo del Vallo
· Tribunale Odinario di Cosenza sezione distaccata San Marco Argentano
· Ufficio Locale Coordinato del lavoro a San Marco Argentano

· BIO-DATA laboratorio analisi nel Comune di San Marco Argentano
· ANALITICALS CONTROLS S.r.l. Misure Igienico sanitarie nel Comune di San Marco Argentano

· Salus s.r.l. Analisi Cliniche nel Comune di Roggiano Gravina
· SAUB (Servizi di Salute Mentale) nel Comune di Roggiano Gravina

· Centro Oculistico Chirurgico Sanitario “Madonna della strada” nel Comune di Roggiano Gravina

· Polo Sanitario n°8 nel comune di San Sosti

· Punto Prelievi nel Comune di Fagnano Castello e Spezzano Albanese
· AVIS nel Comune di Fagnano Castello

· Consultorio familiare nel comune di San Lorenzo del Vallo
· Giudice di Pace nei Comuni di San Marco Argentano, San Sosti e Spezzano Albanese

	Servizi dell’azienda sanitaria
	· Ospedale nel comune di San Marco Argentano 
· Ambulatorio Vaccinazioni nei Comuni di San Marco Argentano, Spezzano Albanese, Fagnano Castello, San Sosti e Tarsia
· Assistenza Primaria nel comune di San Marco Argentano

· Commissione Invalidi Civili nel comune di San Marco Argentano

· Distretto Sanitario nel comune di San Marco Argentano

· Guardia Medica nel comune di San Marco Argentano

· Servizio di Igiene nel comune di San Marco Argentano

· Medicina del Lavoro nel comune di San Marco Argentano

· Medicina Fiscale nel comune di San Marco Argentano

· Servizio Veterinario nel comune di San Marco Argentano

· Ufficio Rimborsi nel comune di San Marco Argentano

· Fratres – Donatori di sangue e organi nel comune di San Marco Argentano

· Pronto Soccorso nel comune di San Marco Argentano


6. PRIORITA’ E OBIETTIVI DEL PIANO

6.1 FINALITA’ GENERALE

Il piano di interventi e servizi sociali che si vuole realizzare non si rivolge a destinatari residuali (gli emarginati, i poveri, ecc.) ma alla generalità dei cittadini per promuovere interventi volti a garantire la qualità della vita, pari opportunità, non discriminazione e diritti di cittadinanza e a tal fine "previene, elimina o riduce le condizioni di disagio individuale e familiare derivanti da inadeguatezza di reddito, difficoltà sociali e condizioni di non autonomia" che risultano di ostacolo all'esercizio di tali diritti.

Lo scopo principale che si vuole raggiungere è quello di prevenire il disagio individuale e familiare e di includere coloro che per inadeguatezza di reddito,  difficoltà sociali e condizioni di non autonomia sono esclusi e emarginati dal contesto sociale. Tale azione avverrà in maniera selettiva dando priorità a coloro che si trovano in situazione di maggior bisogno.
Il piano si muove lungo due direttrici di lavoro tra loro correlate che non debbono e non possono essere tenute disgiunte e che tra di loro si completano:

a) la continuazione e il miglioramento dei servizi esistenti in rapporto alla domanda (espressa e potenziale);

b) la realizzazione di servizi ex novo.
Gli obiettivi trasversali:
•
Valorizzazione, promozione e sostegno della famiglia;

•
Domiciliaretà;

•
Integrazione tra soggetti pubblici, privati e del privato sociale;

6.2 GLI OBIETTIVI PER OGNI AREA

Per gli anziani
Obiettivi generali:

1. Attivare politiche di sostegno alla famiglia con anziani;
2. Favorire attività ricreative, culturali e partecipative degli anziani alla vita civile;
Obiettivi specifici:

· Potenziamento e ampliamento  del servizio di assistenza domiciliare
· Assicurare un sostegno economico su presentazione di progetti per attività di socializzazione promosse da associazioni o cooperative sociali

· Potenziamento e ampliamento  del servizio di segretariato sociale
Per i minori
Obiettivi generali:

3. Offrire un sostegno socio-educativo ai minori finalizzato a prevenire e contrastare processi evolutivi che potrebbero sfociare in situazioni di sofferenza individuale.
4. Assicurare lo sviluppo armonico del bambino e dell'adolescente dentro la propria comunità locale favorendo la nascita di relazioni sociali e affettive positive

5. Promuovere reti integrate di collaborazione tra soggetti pubblici,  volontariato , privato sociale e privato, finalizzate alla promozione dell'integrazione sociale dei bambini e degli adolescenti (anche disabili)
Obiettivi specifici:

· Rafforzare e migliorare i servizi dei centri diurni per minori presenti sui territori comunali del distretto
· Accompagnare il minore nello sviluppo di capacità e abilità personali che contribuiscono a costruire un'immagine positiva di sé, per essere consapevolmente orientato nelle proprie scelte e migliorare la qualità delle relazioni
· Promuovere la partecipazione del volontariato e del privato sociale ai processi di integrazione sociale dei minori a rischio garantendo alle associazioni di volontariato e del privato sociale che operano con minori il sostegno  degli enti locali territoriali  su progetti di integrazione scolastica e di attività extrascolastiche, ricreative e del tempo libero
Per i disabili

Obiettivi generali:

6. Sostenere e integrare il compito della famiglia nell’assistenza ed educazione della persona con disabilità
7. Migliorare la qualità della vita della persona con disabilità
8. Prevenire l’isolamento e l’emarginazione sociale
Obiettivi specifici:

· Sostenere economicamente le famiglie con disabilità
· Promozione dell’autonomia personale del soggetto con disabilità (attraverso igiene e cura della persona, guida alla conoscenza dell’ambiente di vita promozione della vita di relazione)

· Favorire la socializzazione attraverso momenti di aggregazione, laboratori protetti,ecc.

Per le famiglie
Obiettivi generali:

9.  Rafforzare le politiche di sostegno per le famiglie;
Obiettivi specifici:

· Definire delle nuove forme di agevolazioni e di incentivi economici per le famiglie, soprattutto per quelle che si trovano in uno stato di maggiore bisogno
· Sostenere le famiglie con disabilità nel loro compito educativo ed assistenziale
· Sostenere le famiglie attraverso strumenti di promozione e informazione sociale (es. sportello informativo, segretariato sociale, ecc.)
6.3 RISULTATI ATTESI PER OGNI AREA

Area anziani:
· Aumentare il numero di servizi di assistenza domiciliare a favore delle persone anziane
· Diminuire i fenomeni di emarginazione e malattia nella popolazione anziana e sola
· Scoraggiare il ricorso all’istituzionalizzazione

Area disabili:
· Aumentare la sensibilità della comunità rispetto alle persone con disabilità,  viste non come oggetti bisognosi di cure ma come soggetti che hanno bisogno di realizzare la propria vita
· Sviluppare le potenzialità creatrici delle persone con disabilità per allontanare situazioni di malessere e di sofferenza
Area minori:
· Aumentare l’integrazione e la socializzazione tra minori (anche disabili)
· Aumentare la consapevolezza nei minori del proprio potenziale e delle proprie capacità
Area famiglie:
· Aumentare il numero di servizi a favore delle famiglie più bisognose
7. LE AZIONI DEL PIANO DISTINTE PER OGNI AREA

Le azioni si realizzeranno su 2 livelli essenziali:
a livello comunale e a livello sub comunale.
In particolare, il raggiungimento della finalità e degli obiettivi generali e specifici previsti dal Piano Distrettuale e quindi condivisi e concertati dai Comuni e dal “Terzo Settore”, sarà garantito da una serie di attività. Tali attività non si svolgeranno in ambito distrettuale ma in ambito comunale o sub comunale.

La ragione di tale scelta è di tipo geografico: molti comuni sono distanti tra di loro e difficilmente raggiungibili in tempi brevi, prevedere quindi dei servizi troppo centralizzati andrebbe a penalizzare quelle aree più lontane rispetto al punto di erogazione del servizio. L’idea è quella, quindi, di favorire la capacità di ogni comune o ambito sub comunale, di organizzare dei servizi rispetto ad una progettazione condivisa e partecipata. 
7.1 AZIONI AREA MINORI 

Le attività che si andranno a sviluppare in quest’area serviranno al conseguimento degli obiettivi 3 – 4 – 5  del Piano.

In particolare si svolgeranno le seguenti categorie di azioni:

· Attività educative – laboratoriali

· Attività ludiche, ricreative, sportive e del tempo libero

· Attività al mare e alle terme

· Continuità delle attività già poste in essere presso centri diurni per minori del DSS 

La durata di tali azioni e il numero degli utenti coinvolti sarà differente per ogni livello (sub comunale o comunale) di realizzazione.
Servizi e progetti a livello sub comunale
	Comuni di San Sosti – Malvito - Sant’Agata d’Esaro

	Obiettivi
 
	Ente Attuatore (comune, terzo settore,ecc.)
	Attività
	Destinatari
	N° utenti coinvolti
	Durata del servizio

(in mesi)

	3 – 4 – 5

del  Piano Distrettuale
	Comuni 

in collaborazione con Terzo settore 

	· Attività educative – laboratoriali

· Attività ludiche, ricreative, sportive e del tempo libero

· Attività al mare e/o alle terme


	Minori e minori in difficoltà 
	30
	


Servizi e progetti a livello comunale e/o sub comunale
	Comune di San Marco Argentano

	Obiettivi


	Ente Attuatore (comune, terzo settore,ecc.)
	Attività
	Destinatari
	N° utenti coinvolti
	Durata del servizio

(in mesi)

	3 – 4 – 5

del  Piano Distrettuale
	Comune
in collaborazione con Terzo settore 


	· Attività educative – laboratoriali

· Attività ludiche, ricreative, sportive e del tempo libero

· Attività al mare e/o alle terme


	Minori e minori in difficoltà
	60
	1 mese

	3 – 4 – 5

del  Piano Distrettuale

	Comune

in collaborazione con Terzo settore 


	· Attività educative – laboratoriali
· Attività ludiche, ricreative, sportive e del tempo libero (musicoterapia, ippoterapia, ecc.)

	Minori in difficoltà
	
	


	Comune di Fagnano Castello

	Obiettivi


	Ente Attuatore (comune, terzo settore,ecc.)
	Attività
	Destinatari
	N° utenti coinvolti
	Durata del servizio

(in mesi)

	3 – 4 – 5

del  Piano Distrettuale
	Comune e/o
Terzo settore
	· Attività educative – laboratoriali

· Attività ludiche, ricreative, sportive e del tempo libero

· Attività al mare e/o alle terme


	Minori
	
	


	Comune di Roggiano Gravina

	Obiettivi


	Ente Attuatore (comune, terzo settore,ecc.)
	Attività
	Destinatari
	N° utenti coinvolti
	Durata del servizio

(in mesi)

	3 – 4 – 5

del  Piano Distrettuale
	Comune
in collaborazione con Terzo settore 


	· Attività educative – laboratoriali

· Attività ludiche, ricreative, sportive e del tempo libero

· Attività al mare e/o alle terme


	Minori
	
	

	Comune di San Donato di Ninea

	Obiettivi


	Ente Attuatore (comune, terzo settore,ecc.)
	Attività
	Destinatari
	N° utenti coinvolti
	Durata del servizio

(in mesi)

	3 – 4 – 5

del  Piano Distrettuale
	Comune
in collaborazione con Terzo settore 


	· Attività ludiche, ricreative, sportive e del tempo libero

· Attività al mare e/o alle terme


	Minori e minori in difficoltà
	
	

	Comune di San Lorenzo del Vallo

	Obiettivi


	Ente Attuatore (comune, terzo settore,ecc.)
	Attività
	Destinatari
	N° utenti coinvolti
	Durata del servizio

(in mesi)

	3 – 4 – 5

del  Piano Distrettuale
	Comune
in collaborazione con Terzo settore 


	· Attività ludiche, ricreative, sportive e del tempo libero

· Attività al mare e/o alle terme


	Minori
	80
	1


	Comune di Tarsia

	Obiettivi


	Ente Attuatore (comune, terzo settore,ecc.)
	Attività
	Destinatari
	N° utenti coinvolti
	Durata del servizio

(in mesi)

	3 – 4 – 5

del  Piano Distrettuale
	Comune 

in collaborazione con Terzo settore 


	· Attività educative – laboratoriali

· Attività ludiche, ricreative, sportive e del tempo libero


	Minori/ minori a rischio
	20
	2

	Comune di Terranova da Sibari

	Obiettivi


	Ente Attuatore (comune, terzo settore,ecc.)
	Attività
	Destinatari
	N° utenti coinvolti
	Durata del serv'izio

(in mesi)

	3 – 4 – 5

del  Piano Distrettuale
	Comune
in collaborazione con Terzo settore 


	· Attività educative – laboratoriali

· Attività ludiche, ricreative, sportive e del tempo libero

· Attività al mare e/o alle terme


	Minori
	50
	2

	Comune di Spezzano Albanese

	Obiettivi


	Ente Attuatore (comune, terzo settore,ecc.)
	Attività
	Destinatari
	N° utenti coinvolti
	Durata del servizio

(in 
mesi)

	3 – 4 – 5

del  Piano Distrettuale
	comune
	Continuità delle attività già poste in essere presso il centro diurno per minori del comune di Spezzano Albanese
	Minori e minori in difficoltà
	40
	9

	3 – 4 – 5

del  Piano Distrettuale
	Comune
in collaborazione con Terzo settore 


	· Attività ludiche, ricreative, sportive e del tempo libero

(Arti marziali e fitness)
	minori
	10
	

	3 – 4 – 5

del  Piano Distrettuale
	Comune
in collaborazione con Terzo settore 


	· Attività ludiche, ricreative, sportive e del tempo libero

(Musico terapia, arte terapia e teatro terapia)
	minori
	
	9

	3 – 4 – 5

del  Piano Distrettuale
	Comune
in collaborazione con Terzo settore 


	· Attività al mare e/o alle terme


	minori
	
	9                                       

	Comune di Cervicati

	Obiettivi


	Ente Attuatore (comune, terzo settore,ecc.)
	Attività
	Destinatari
	N° utenti coinvolti
	Durata del servizio

(in mesi)

	3 – 4 – 5

del  Piano Distrettuale
	Comune e/o

Terzo settore
	Attività che permetteranno il raggiungimento degli obiettivi condivisi nel piano

	Minori
	
	

	Comune di Santa Caterina Albanese

	Obiettivi


	Ente Attuatore (comune, terzo settore,ecc.)
	Attività
	Destinatari
	N° utenti coinvolti
	Durata del servizio

(in mesi)

	5

del  Piano Distrettuale
	Comune
in collaborazione con Terzo settore 


	· Attività educative – laboratoriali 

(attività di integrazione di minori con disabilità presso il Centro Socio Educativo “L’Arcobaleno” nel Comune di San Marco Argentano)

	Minori in difficoltà a causa di disabilità
	
	8 mesi


	Comune di Mongrassano

	Obiettivi


	Ente Attuatore (comune, terzo settore,ecc.)
	Attività
	Destinatari
	N° utenti coinvolti
	Durata del servizio

(in mesi)

	3 – 4 – 5

del  Piano Distrettuale
	Comune e/o

Terzo settore
	Attività che permetteranno il raggiungimento degli obiettivi condivisi nel piano

	Minori
	
	


	Comune di Mottafollone

	Obiettivi


	Ente Attuatore (comune, terzo settore,ecc.)
	Attività
	Destinatari
	N° utenti coinvolti
	Durata del servizio

(in mesi)

	3 – 4 – 5

del  Piano Distrettuale
	Comune e/o

Terzo settore
	Attività che permetteranno il raggiungimento degli obiettivi condivisi nel piano

	Minori
	
	


7.2 AZIONI AREA ANZIANI

Le attività che si andranno a sviluppare in quest’area serviranno al conseguimento degli obiettivi 1 – 2 del Piano.

Le attività saranno indicate nel dettaglio nelle singole tabelle e saranno similari per tutti i comuni del distretto, con prevalenza di attività di assistenza domiciliare.
La durata di tali azioni e il numero degli utenti coinvolti sarà differente per ogni livello (sub comunale o comunale) di realizzazione.

Servizi e progetti a livello comunale e/o sub comunale
	Comune di San Marco Argentano

	Obiettivi


	Ente Attuatore (comune, terzo settore,ecc.)
	Attività
	Destinatari
	N° utenti coinvolti
	Durata del servizio

(in mesi)

	1
del  Piano Distrettuale
	Terzo settore
	Assistenza a domicilio affidata tramite convenzione ad una cooperativa sociale di San Marco
	Anziani 
	
	

	1 
del  Piano Distrettuale
	comune
	Assegnazione di borse lavoro a donne in difficoltà per assistenza, accompagnamento nel disbrigo pratiche esterne  e cura a domicilio di anziani non autosufficienti
	Anziani non autosufficienti
	
	


	Comune di Cervicati

	Obiettivi


	Ente Attuatore (comune, terzo settore,ecc.)
	Attività
	Destinatari
	N° utenti coinvolti
	Durata del servizio

(in mesi)

	1 
del  Piano Distrettuale
	Terzo settore
	Assistenza a domicilio affidata tramite convenzione ad una cooperativa sociale 
	Anziani 
	
	

	
	
	
	
	
	


	Comune di Fagnano Castello

	Obiettivi


	Ente Attuatore (comune, terzo settore,ecc.)
	Attività
	Destinatari
	N° utenti coinvolti
	Durata del servizio

(in mesi)

	1 
del  Piano Distrettuale
	Terzo settore
	Assistenza a domicilio affidata tramite convenzione ad una cooperativa sociale 
	Anziani non autosufficienti
	
	


	Comune di Malvito

	Obiettivi


	Ente Attuatore (comune, terzo settore,ecc.)
	Attività
	Destinatari
	N° utenti coinvolti
	Durata del servizio

(in mesi)

	1 
del  Piano Distrettuale
	Terzo settore
	Progetto Vitattiva:

Assistenza domiciliare anziani
Il comune che ha offerto precedentemente un servizio di assistenza domiciliare agli anziani, affidato ad una cooperativa sociale, vuole continuare l’azione già intrapresa. L’attività svolta sarà: pulizia della persona, aiuto nell’assunzione dei pasti, pulizia dell’ambiente domestico, stireria e lavanderia, disbrigo pratiche.
	Anziani non autosufficienti
	12
	4


	Comune di Mottafollone

	Obiettivi


	Ente Attuatore (comune, terzo settore,ecc.)
	Attività
	Destinatari
	N° utenti coinvolti
	Durata del servizio

(in mesi)

	1 
del  Piano Distrettuale
	comune
	Assistenza domiciliare e cura dell’anziano solo e non autosufficiente operata attraverso collaborazioni di operatrici scelte dal comune. 
	Anziani non autosufficienti
	
	


	Comune di Roggiano Gravina

	Obiettivi


	Ente Attuatore (comune, terzo settore,ecc.)
	Attività
	Destinatari
	N° utenti coinvolti
	Durata del servizio

(in mesi)

	1 
del  Piano Distrettuale
	comune
	Attraverso l’utilizzo delle borse di formazione e lavoro ad operatori scelti dal comune sarà fornita assistenza domiciliare agli anziani soli e non autosufficienti.
	anziani
	
	


	Comune di San Donato di Ninea

	Obiettivi


	Ente Attuatore (comune, terzo settore,ecc.)
	Attività
	Destinatari
	N° utenti coinvolti
	Durata del servizio

(in mesi)

	1 
del  Piano Distrettuale
	Terzo settore
	In seguito ad una convenzione siglata con una associazione del territorio sarà fornita assistenza domiciliare ad anziani non autosufficienti, in continuità con precedenti esperienze.
	Anziani 
	
	


	Comune di San Lorenzo del Vallo

	Obiettivi


	Ente Attuatore (comune, terzo settore,ecc.)
	Attività
	Destinatari
	N° utenti coinvolti
	Durata del servizio

(in mesi)

	1 - 2 
del  Piano Distrettuale
	Comune
	· Attraverso lo strumento delle borse di formazione e lavoro e/o contributo economico utilizzato per operatori scelti dal comune sarà fornita assistenza domiciliare agli anziani soli e non autosufficienti.
· Soggiorno estivo/cure termali
	Anziani 
	83
	4


	Comune di San Sosti

	Obiettivi


	Ente Attuatore (comune, terzo settore,ecc.)
	Attività
	Destinatari
	N° utenti coinvolti
	Durata del servizio

(in mesi)

	1 
del  Piano Distrettuale
	Terzo settore
	Affidamento, mediante convenzione, ad una cooperativa sociale del servizio di assistenza domiciliare alla persona. 
	Anziani non autosufficienti
	30
	5

	
	
	
	
	
	


	Comune di Sant’Agata di Esaro

	Obiettivi


	Ente Attuatore (comune, terzo settore,ecc.)
	Attività
	Destinatari
	N° utenti coinvolti
	Durata del servizio

(in mesi)

	1 
del  Piano Distrettuale
	Cooperativa sociale
	In continuità con una precedente e positiva esperienza di assistenza domiciliare, gestita da una cooperativa sociale del territorio, si vogliono impiegare alcune donne in difficoltà  per fornire assistenza a domicilio agli anziani. L’attività svolta sarà: pulizia della persona, aiuto nell’assunzione dei pasti, pulizia dell’ambiente domestico, stireria e lavanderia, disbrigo pratiche.
	Anziani non autosufficienti
	
	 4 mesi


	Comune di Santa Caterina Albanese

	Obiettivi


	Ente Attuatore (comune, terzo settore,ecc.)
	Attività
	Destinatari
	N° utenti coinvolti
	Durata del servizio

(in mesi)

	1 
del  Piano Distrettuale
	Cooperativa sociale
	In continuità con una precedente e positiva esperienza di assistenza domiciliare, gestita da una cooperativa sociale del territorio, si impiegheranno donne in difficoltà  per fornire assistenza a domicilio agli anziani soli e alle famiglie di anziani soli 
	Anziani non autosufficienti e famiglie di anziani
	
	 


	Comune di Spezzano Albanese

	Obiettivi


	Ente Attuatore (comune, terzo settore,ecc.)
	Attività
	Destinatari
	N° utenti coinvolti
	Durata del servizio

(in mesi)

	1 
del  Piano Distrettuale
	comune
	In continuità con una precedente e positiva esperienza il comune, previa approvazione del disciplinare borse lavoro per soggetti a rischio di esclusione sociale, sosterrà interventi di promozione e cura degli anziani a domicilio. 
	Anziani non autosufficienti 
	20
	 9 mesi


	Comune di Tarsia

	Obiettivi


	Ente Attuatore (comune, terzo settore,ecc.)
	Attività
	Destinatari
	N° utenti coinvolti
	Durata del servizio

(in mesi)

	1 
del  Piano Distrettuale
	TERZO SETTORE


	Aiuti per la cura e la prevenzione delle disabilità, attività ricreative, ippoterapia, laboratori tecnologico e teatrale,  musicoterapica, movimento terapia con danza terapia, idro terapia finalizzati all’integrazione della persona disabile, supporto scolastico ai soggetti frequentanti le scuole del territorio, aiuto personale ai non autosufficienti.
	disabili
	
	4


	Comune di Mongrassano

	Obiettivi


	Ente Attuatore (comune, terzo settore,ecc.)
	Attività
	Destinatari
	N° utenti coinvolti
	Durata del servizio

(in mesi)

	1 - 2 
del  Piano Distrettuale
	Comune e/o

Terzo settore
	Attività che permetteranno il raggiungimento degli obiettivi condivisi nel piano

	Anziani
	
	 


	Comune di Terranova da Sibari

	Obiettivi


	Ente Attuatore (comune, terzo settore,ecc.)
	Attività
	Destinatari
	N° utenti coinvolti
	Durata del servizio

(in mesi)

	1 
del  Piano Distrettuale
	Cooperativa
sociale
	E’ previsto il proseguimento di un progetto di assistenza domiciliare. 
	Anziani non autosufficienti/
disabili
	70
	5


7.3 AZIONI AREA DISABILI

Le attività che si andranno a sviluppare in quest’area serviranno al conseguimento degli obiettivi 6 - 7 - 8 del Piano.

Le attività saranno indicate nel dettaglio nelle singole tabelle.

La durata di tali azioni e il numero degli utenti coinvolti sarà differente per ogni livello (sub comunale o comunale) di realizzazione.

Servizi e progetti a livello sub comunale 
	Comuni di San Marco Argentano-Fagnano-Santa Caterina Albanese-Cervicati

	Obiettivi


	Ente Attuatore (comune, terzo settore,ecc.)
	Attività
	Destinatari
	N° utenti coinvolti
	Durata del servizio

(in mesi)

	6 – 7 - 8
del  Piano Distrettuale
	Terzo Settore
	Progetto CSE (Centro Socio – Educativo) L’ARCOBALENO
Le attività del centro sono socio-educative e culturali, in particolare si tratta di laboratori di musicoterapia, di ceramica, di teatro, laboratorio linguistico, ecc. finalizzati all’integrazione e alla cura della persona con disabilità. Al progetto partecipano da diversi anni i quattro comuni sopra elencati; il comune capofila in attesa dell’accreditamento del centro diurno l’ARCOBALENO, ha chiesto in Regione l’autorizzazione al funzionamento del centro ed al momento non ha altri fondi per gestire l’attività.
Il Comune di San Marco, oltre a mettere a disposizione del Centro socio-educativo idonei locali di proprietà, si fa carico di tutte le spese di gestione dello stesso (spese telefoniche, elettricità, ecc.).
	Ragazzi giovani e adulti con disabilità
	26
	 8 mesi


Servizi e progetti a livello comunale e/o sub comunale
	Comune di Mottafollone

	Obiettivi


	Ente Attuatore (comune, terzo settore,ecc.)
	Attività
	Destinatari
	N° utenti coinvolti
	Durata del servizio

(in mesi)

	6 – 7 
del  Piano Distrettuale
	comune
	Assistenza e cura del disabile solo e non autosufficiente a domicilio operata attraverso collaborazioni di operatrici scelte dal comune. 
	Tutte le persone con disabilità del comune
	
	

	Comune di Mongrassano

	Obiettivi


	Ente Attuatore (comune, terzo settore,ecc.)
	Attività
	Destinatari
	N° utenti coinvolti
	Durata del servizio

(in mesi)

	6 – 7 
del  Piano Distrettuale
	comune
	Assistenza a domicilio del disabile operata attraverso collaborazioni di operatrici scelte dal comune. 
	disabili
	
	

	Comune di Roggiano Gravina

	Obiettivi


	Ente Attuatore (comune, terzo settore,ecc.)
	Attività
	Destinatari
	N° utenti coinvolti
	Durata del servizio

(in mesi)

	6 – 7 
del  Piano Distrettuale
	comune
	In seguito ad avviso pubblico sanno raccolti ed istruiti dei progetti presentati al comune dalla famiglia del disabile, tali progetti saranno individuali e personalizzati; ai progetti valutati positivamente saranno concessi aiuti e sostegno economico.
	disabili
	
	

	Comune di San Donato di Ninea

	Obiettivi


	Ente Attuatore (comune, terzo settore,ecc.)
	Attività
	Destinatari
	N° utenti coinvolti
	Durata del servizio

(in mesi)

	6 – 7 
del  Piano Distrettuale
	Terzo settore
	In seguito ad una convenzione siglata con una associazione del territorio sarà fornita assistenza domiciliare, in continuità con esperienze passate.
	Tutte la persone con disabilità
	
	


	Comune di San Lorenzo del Vallo

	Obiettivi


	Ente Attuatore (comune, terzo settore,ecc.)
	Attività
	Destinatari
	N° utenti coinvolti
	Durata del servizio

(in mesi)

	6 - 7 
del  Piano Distrettuale
	Comune

	· Supporto ed aiuto nell’espletamento delle funzioni fisiologiche vitali
· Supporto ed aiuto nell’espletamento delle funzioni di autonomia personale

· Supporto ed aiuto nelle attività domestiche


	Disabili
gravi
	30
	4

	6 - 7 - 8
del  Piano Distrettuale
	Comune
in collaborazione

con il terzo settore
	Laboratori di ippoterapia e di musicoterapia finalizzati all’integrazione della persona disabile.
	disabili
	6
	


	Comune di Sant’Agata d’Esaro

	Obiettivi


	Ente Attuatore (comune, terzo settore,ecc.)
	Attività
	Destinatari
	N° utenti coinvolti
	Durata del servizio

(in mesi)

	6 – 7 - 8
del  Piano Distrettuale
	Cooperativa sociale e associazione di volontariato
	Laboratori di ceramica e di musicoterapia finalizzati all’integrazione della persona disabile. L’esperienza si colloca in continuità a quella passata e vede il coinvolgimento di tre parti sociali: associazione di famiglie disabili, coop. sociale e parrocchia. 
	Tutti i disabili 
	10
	8 mesi


	Comune di Spezzano Albanese

	Obiettivi


	Ente Attuatore (comune, terzo settore,ecc.)
	Attività
	Destinatari
	N° utenti coinvolti
	Durata del servizio

(in mesi)

	6 – 7 - 8
del  Piano Distrettuale
	Terzo settore 
	Aiuti per la cura e la prevenzione delle disabilità, attività ricreative, supporto scolastico ai soggetti frequentanti le scuole del territorio, aiuto personale ai non autosufficienti. Il fondo assegnato a favore dei soggetti con disabilità sarà erogato dietro stipula di convenzione alle associazioni: A.SS.ARA. , il Girasole e FAD, che operano sul territorio comunale. 
	disabili
	
	

	
	
	
	
	
	


	Comune di Tarsia

	Obiettivi


	Ente Attuatore (comune, terzo settore,ecc.)
	Attività
	Destinatari
	N° utenti coinvolti
	Durata del servizio

(in mesi)

	6 – 7 
del  Piano Distrettuale
	comune
	Erogazioni di contributi alla persona per l’acquisto di beni e servizi personalizzati
	disabili
	
	


	Comune di Malvito

	Obiettivi


	Ente Attuatore (comune, terzo settore,ecc.)
	Attività
	Destinatari
	N° utenti coinvolti
	Durata del servizio

(in mesi)

	6 – 7 - 8
del  Piano Distrettuale
	Cooperativa sociale e associazione di volontariato
	Laboratori di ceramica e di musicoterapia finalizzati all’integrazione della persona disabile. L’esperienza si colloca in continuità a quella passata e vede il coinvolgimento di tre parti sociali: associazione di famiglie disabili, coop. sociale e parrocchia. 
	Tutti i disabili 
	
	


	Comune di Terranova

	Obiettivi


	Ente Attuatore (comune, terzo settore,ecc.)
	Attività
	Destinatari
	N° utenti coinvolti
	Durata del servizio

(in mesi)

	6 – 7 - 8
del  Piano Distrettuale
	Terzo settore
	Attività socio-educative e culturali – laboratori di pittura finalizzati all’integrazione e alla cura della persona.
	disabili
	26
	2


	Comune di San Sosti

	Obiettivi


	Ente Attuatore (comune, terzo settore,ecc.)
	Attività
	Destinatari
	N° utenti coinvolti
	Durata del servizio

(in mesi)

	6 – 7 - 8
del  Piano Distrettuale
	Comune e/o

Terzo settore
	Attività che permetteranno il raggiungimento degli obiettivi condivisi nel piano

	Disabili
	
	


7.4 AZIONI AREA FAMIGLIA

Servizi e progetti a livello sub comunale

	Comuni di San Marco Argentano-Fagnano-Santa Caterina Albanese-Cervicati

	Obiettivi


	Ente Attuatore (comune, terzo settore,ecc.)
	Attività
	Destinatari
	N° utenti coinvolti
	Durata del servizio

(in mesi)

	9 
del  Piano Distrettuale
	Cooperativa sociale e associazione di volontariato
	Progetto CSE (Centro Socio – Educativo) L’ARCOBALENO.

Le attività del centro sono socio-educative e culturali, in particolare si tratta di laboratori di musicoterapia, di ceramica, di teatro, laboratorio linguistico, ecc. finalizzati all’integrazione e alla cura della persona con disabilità. I fondi da utilizzare per questa attività oltre a quelli dei disabili saranno quelli della famiglia per garantire alle stesse famiglie un sostegno nella cura dei loro membri con disabilità. Sono previsti i gruppi di auto- mutuo aiuto per le famiglie, il progetto garantisce la continuità del servizio sul territorio. Al progetto partecipano da diversi anni i quattro comuni sopra elencati; il comune capofila in attesa dell’accreditamento del centro diurno l’ARCOBALENO, ha chiesto l’autorizzazione al funzionamento del centro ed al momento non ha altri fondi per gestire l’attività.
	Famiglie con disabilità
	26 famiglie
	8 mesi

	Comune di Malvito e di Sant’Agata d’Esaro

	Obiettivi


	Ente Attuatore (comune, terzo settore,ecc.)
	Attività
	Destinatari
	N° utenti coinvolti
	Durata del servizio

(in mesi)

	9
del  Piano Distrettuale
	Cooperativa sociale
	Sportello itinerante per la famiglia con funzione di segretariato sociale, per dare aiuto e supporto alle famiglie in difficoltà.
	Famiglie
	
	


Servizi e progetti a livello comunale e/o sub comunale
	Comune di San Lorenzo del Vallo

	Obiettivi


	Ente Attuatore (comune, terzo settore,ecc.)
	Attività
	Destinatari
	N° utenti coinvolti
	Durata del servizio

(in mesi)

	9
del  Piano Distrettuale
	Comune
in collaborazione con il terzo settore
	Attraverso l’utilizzo delle borse di formazione e lavoro e/o contributo economico ad operatori scelti dal comune sarà fornita assistenza domiciliare a famiglie bisognose
	Famiglie in difficoltà
	
	


	Comune di Spezzano Albanese

	Obiettivi


	Ente Attuatore (comune, terzo settore,ecc.)
	Attività
	Destinatari
	N° utenti coinvolti
	Durata del servizio

(in mesi)

	9
del  Piano Distrettuale
	comune
	In contrasto alla povertà e all’esclusione sociale, mediante ticket service a favore della famiglia, dando priorità assoluta ai casi estremi, privi  di qualunque sostegno economico (disoccupati, affetti da gravi forme di patologie, situazioni di degrado sociale, orfani, ragazze madri, tossicodipendenti, immigrati con famiglia a carico, famiglie numerose).

I ticket avranno valenza multipla: mensa, trasporti, spesa sanitaria, acquisto presso esercizi commerciali di viveri di prima necessità, nonché aiuti economici ai casi che presentano forti emergenze sociali. La valutazione avverrà da parte della commissione tributi dietro presentazione del modello ISEE (preferenza per le famiglie con reddito ISEE  inferiore ai 5.000,00 euro)
	Famiglie in difficoltà con reddito ISEE inferiore ai 5.000,00 euro.
	
	


	Comune di Roggiano Gravina

	Obiettivi


	Ente Attuatore (comune, terzo settore,ecc.)
	Attività
	Destinatari
	N° utenti coinvolti
	Durata del servizio

(in mesi)

	9
del  Piano Distrettuale
	comune
	In contrasto alla povertà e all’esclusione sociale, mediante ticket service a favore della famiglia, dando priorità assoluta ai casi estremi, privi  di qualunque sostegno economico (disoccupati, affetti da gravi forme di patologie, situazioni di degrado sociale, orfani, ragazze madri, tossicodipendenti, immigrati con famiglia a carico, famiglie numerose).

I ticket avranno valenza multipla: mensa, trasporti, spesa sanitaria, acquisto presso esercizi commerciali di viveri di prima necessità, nonché aiuti economici ai casi che presentano forti emergenze sociali. La valutazione avverrà da parte della commissione tributi dietro presentazione del modello ISEE (preferenza per le famiglie con reddito ISEE  inferiore ai 5.000,00 euro)
	Famiglie in difficoltà con reddito ISEE inferiore ai 5.000,00 euro.
	
	

	Comune di Tarsia

	Obiettivi


	Ente Attuatore (comune, terzo settore,ecc.)
	Attività
	Destinatari
	N° utenti coinvolti
	Durata del servizio

(in mesi)

	9
del  Piano Distrettuale
	Comune
	impiego temporaneo in formazione di borsa e lavoro con il compito di:  

1. pulizia di verde pubblico;

2. pulizia di strade, tombini e cunette;

3. pulizia strutture comunali e spazi attigui agli edifici scolastici;

4. attacchinaggio.


	adulti disoccupati presenti nel nucleo familiare  che versano in condizioni economiche disagiate, con la qualifica di operaio generico
	4
	3


	Comune di Mongrassano

	Obiettivi


	Ente Attuatore (comune, terzo settore,ecc.)
	Attività
	Destinatari
	N° utenti coinvolti
	Durata del servizio

(in mesi)

	9
del  Piano Distrettuale
	Comune e/o

Terzo settore
	Attività che permetteranno il raggiungimento degli obiettivi condivisi nel piano

	Famiglie
	
	

	Comune di Mottafollone

	Obiettivi


	Ente Attuatore (comune, terzo settore,ecc.)
	Attività
	Destinatari
	N° utenti coinvolti
	Durata del servizio

(in mesi)

	9
del  Piano Distrettuale
	Comune e/o

Terzo settore
	Attività che permetteranno il raggiungimento degli obiettivi condivisi nel piano

	Famiglie
	
	

	Comune di San Donato di Ninea

	Obiettivi


	Ente Attuatore (comune, terzo settore,ecc.)
	Attività
	Destinatari
	N° utenti coinvolti
	Durata del servizio

(in mesi)

	9
del  Piano Distrettuale
	Comune e/o

Terzo settore
	Attività che permetteranno il raggiungimento degli obiettivi condivisi nel piano

	Famiglie
	
	

	Comune di San Sosti

	Obiettivi


	Ente Attuatore (comune, terzo settore,ecc.)
	Attività
	Destinatari
	N° utenti coinvolti
	Durata del servizio

(in mesi)

	9
del  Piano Distrettuale
	Comune e/o

Terzo settore
	Attività che permetteranno il raggiungimento degli obiettivi condivisi nel piano

	Famiglie
	
	

	Comune di Terranova

	Obiettivi


	Ente Attuatore (comune, terzo settore,ecc.)
	Attività
	Destinatari
	N° utenti coinvolti
	Durata del servizio

(in mesi)

	9 del  Piano Distrettuale
	Cooperativa sociale
	assistenza domiciliare a famiglie bisognose
	Famiglie bisognose
	
	


8. QUADRO DELLE RISORSE FINANZIARIE 
Quadro sintetico delle risorse finanziarie:
	Fondo unico per piano distrettuale degli interventi (Decreto n° 15749/2008 Dipartimento 10 – Regione Calabria)

	AREA ANZIANI
	€ 111.659,04

	AREA MINORI
	€ 243.478,74

	AREA DISABILI
	€ 93.049,20

	AREA FAMIGLIE
	€ 75.990,18

	Totale accreditato al Comune Capo – Fila (San Marco Argentano)
	€ 524.177,16


Quadro analitico delle risorse finanziarie:
	AREA MINORI

	Comuni
	Fondo unico per piano distrettuale degli interventi (Decreto n° 15749/2008 Dipartimento 10 – Regione Calabria)

	CERVICATI
	€ 2.198,88

	FAGNANO CASTELLO
	€ 9.067,68

	MALVITO
	€ 4.488,48

	MONGRASSANO
	€ 3.810,24

	MOTTAFOLLONE
	€ 3.274,56

	ROGGIANO GRAVINA
	€ 16.716,24

	SAN DONATO DI NINEA
	€ 3.840,48

	SAN LORENZO DEL VALLO
	€ 7.404,48

	SAN MARCO ARGENTANO
	€ 16.491,60

	SAN SOSTI
	€ 4.965,84

	SANTA CATERINA ALBANESE
	€ 2.987,28

	SANT’AGATA D’ESARO
	€ 4.801,68

	SPEZZANO ALBANESE
	€ 15.197,76

	TARSIA
	€ 5.147,28

	TERRANOVA DA SIBARI
	€ 11.266,56

	TOTALE AREA ANZIANI
	€ 111.659,04


	AREA ANZIANI

	Comuni
	Fondo unico per piano distrettuale degli interventi (Decreto n° 15749/2008 Dipartimento 10 – Regione Calabria)

	CERVICATI
	€ 4.794,78

	FAGNANO CASTELLO
	€ 19.772,58

	MALVITO
	€ 9.787,38

	MONGRASSANO
	€ 8.308,44

	MOTTAFOLLONE
	€ 7.140,36

	ROGGIANO GRAVINA
	€ 36.450,69

	SAN DONATO DI NINEA
	€ 8.374,38

	SAN LORENZO DEL VALLO
	€ 16.145,88

	SAN MARCO ARGENTANO
	€ 35.960,85

	SAN SOSTI
	€ 10.828,29

	SANTA CATERINA ALBANESE
	€ 6.513,93

	SANT’AGATA D’ESARO
	€ 10.470,33

	SPEZZANO ALBANESE
	€ 33.139,56

	TARSIA
	€ 11.223,93

	TERRANOVA DA SIBARI
	€ 24.567,36

	TOTALE AREA MINORI
	€ 243.478,74


	AREA DISABILI

	Comuni
	Fondo unico per piano distrettuale degli interventi (Decreto n° 15749/2008 Dipartimento 10 – Regione Calabria)

	CERVICATI
	€ 1.832,40

	FAGNANO CASTELLO
	€ 7.556,40

	MALVITO
	€ 3.740,40

	MONGRASSANO
	€ 3.175,20

	MOTTAFOLLONE
	€ 2.728,80

	ROGGIANO GRAVINA
	€ 13.930,20

	SAN DONATO DI NINEA
	€ 3.200,40

	SAN LORENZO DEL VALLO
	€ 6.170,40

	SAN MARCO ARGENTANO
	€ 13.743,00

	SAN SOSTI
	€ 4.138,20

	SANTA CATERINA ALBANESE
	€ 2.489,40

	SANT’AGATA D’ESARO
	€ 4.001,40

	SPEZZANO ALBANESE
	€ 12.664,80

	TARSIA
	€ 4.289,40

	TERRANOVA DA SIBARI
	€ 9.388,80

	TOTALE AREA DISABILI
	€ 93.049,20


	AREA FAMIGLIE

	Comuni
	Fondo unico per piano distrettuale degli interventi (Decreto n° 15749/2008 Dipartimento 10 – Regione Calabria)

	CERVICATI
	€ 1.496,46

	FAGNANO CASTELLO
	€ 6.171,06

	MALVITO
	€ 3.054,66

	MONGRASSANO
	€ 2.593,08

	MOTTAFOLLONE
	€ 2.228,52

	ROGGIANO GRAVINA
	€ 11.376,33

	SAN DONATO DI NINEA
	€ 2.613,66

	SAN LORENZO DEL VALLO
	€ 5.039,16

	SAN MARCO ARGENTANO
	€ 11.223,45

	SAN SOSTI
	€ 3.379,53

	SANTA CATERINA ALBANESE
	€ 2.033,01

	SANT’AGATA D’ESARO
	€ 3.267,81

	SPEZZANO ALBANESE
	€ 10.342,92

	TARSIA
	€ 3.503,01

	TERRANOVA DA SIBARI
	€ 7.667,52

	TOTALE AREA FAMIGLIE
	€ 75.990,18
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